Gli angeli

Come tutte le corti, anche quella di Dio, considerato nella maestà e sovranità degna di un Re come Lui, ha una gerarchia di personaggi a lui più vicini, coloro che risolvono la distanza e l’alterità di Dio nei confronti degli uomini, fanno da mediatori di comunicazione (pur non essendo intermediari), ne sono quasi i giornalisti ufficiali, i portavoce di Dio: sono gli angeli (con il loro significato etimologico dal greco anghello, annuncio, porto un messaggio…). In molti eventi delle storie della Bibbia sono presenti gli angeli: dalla creazione (con l’angelo più luminoso Lucifero all’annuncio della nascita di Gesù Cristo, agli eventi che ancora dovranno avvenire così come raccontati nel libro della Rivelazione di questi eventi (l’Apocalisse). La gerarchia degli angeli è strutturata (partendo da quelli più vicini a Dio): Cherubini, Serafini e Troni (primo gruppo); Principati, Dominazioni, Virtù (secondo gruppo); Arconti, Arcangeli, Angeli (terzo gruppo, quello più vicini agli uomini).

Le loro funzioni e la loro presenza tra gli uomini appassionano ancora oggi (pur nella banalità dei loro gadget e delle mode degli angeli)  gli uomini e gli studiosi ampliando quell’antica angelologia presente nell’ebraismo, nel cristianesimo e nell’Islam.
